
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 

 

     IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO 

       F.to QUIRITI Dr. Pier Giacomo   F.to   TOCCI Dr. Giuseppe Francesco 

 

 

=================== 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Si certifica che copia del presente atto viene pubblicata all’albo pretorio online il 

giorno 03.03.2016, per rimanervi affissa per giorni 15 consecutivi. 

 

 

      IL SEGRETARIO 

          F.to TOCCI  Dr. Giuseppe Francesco 

 

=================== 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Divenuto esecutivo per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3°, D. Lgs. 

267/2000. 

 

Fossano, lì ___________ 

         IL SEGRETARIO 

             TOCCI Giuseppe Francesco  

 

 

 

 

Copia conforme all’originale, che si rilascia in carta libera per uso amministrativo. 

 

 

Fossano, Lì 03.03.2016 

 

    IL SEGRETARIO          

      TOCCI Dr. Giuseppe Francesco 

       (firmato in originale) 

 

 
 

 

COPIA 

 

CONSORZIO 

ASSOCIAZIONE AMBITO CUNEESE AMBIENTE 

“A.A.C.” 

 

 

Deliberazione dell’Assemblea Consortile 

 

 

Verbale n. 13 

 

 

OGGETTO: Armonizzazione contabile. Bilancio esercizio 2015 secondo lo schema di cui al D. 

Lgs. 118/2011 con mera funzione conoscitiva. Integrazioni a deliberazione 

dell’Assemblea Consortile n. 4 in data 23.04.2015. 

 

 

L’anno DUEMILAQUINDICI, addì DICIASSETTE del mese di DICEMBRE, alle ore 

14,30, presso la Sala Rossa del Municipio di Fossano, si è riunita l’Assemblea dell’Associazione 

Ambito Cuneese Ambiente, in seduta ordinaria, pubblica, di seconda convocazione, su invito di 

convocazione inviato ai rappresentanti dei Consorzi e dei Comuni consorziati. 
 

NOME ENTE  

RAPPRESENTATO 

PRESENTE 

ASSENTE 

QUOTA 

PRESENZA 

QUOTA 

ASSENZA 

MARELLO Maurizio  Comune di Alba A  5/1000 

VIGLIONE Stefano Comune di Mondovì  A  5/1000 

SORDELLA Davide  Comune di Fossano A  5/1000 

DALMASSO Davide (delegato) Comune di Cuneo  P 5/1000  

VALSANIA Silvano  Co.A.B.Se.R. – Alba P 277/1000  

QUIRITI Pier Giacomo C.E.C. – Cuneo P 272/1000  

GASCO Gian Pietro  A.C.E.M. – Mondovì P 164/1000  

RUBIOLO Fulvio  C.S.E.A. – Saluzzo P 267/1000  

TOTALE 985/1000 15/1000 

 

 

Sono altresì presenti i seguenti componenti del Consiglio di Amministrazione: 
 

NOME PRESENTI ASSENTI 

ALLARIO Elio – Presidente X  

BOSIO Luca – Consigliere X  

BERGESE Riccardo – Consigliere X  

BREIDA Andrea – Consigliere X  

GALLO Pier Carlo X  

 

 

Assiste alla seduta, in qualità di segretario, il Sig. TOCCI Dr. Giuseppe Francesco. 

 

Il Dr. QUIRITI Pier Giacomo, nella sua qualità di membro più anziano di età, ai sensi 

dell’art. 18, comma secondo, dello Statuto, dato atto della assenza del Presidente e del 

Vicepresidente dell’Assemblea, assume le funzioni di Presidente dell’Assemblea, e, constatata la 

validità del numero legale, invita l’Assemblea a discutere e a deliberare sull’argomento indicato in 

oggetto. 

 



 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal D.Lgs.  10 agosto 2014, 

n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della 

contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 

Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale 

operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza 

di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la 

raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito 

europeo; 

 

Constatato che: 

 a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile 

per tutti gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione 

nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011); 

 il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso 

graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli 

enti locali: 

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 

finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il 

principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali 

registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità 

economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione 

del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 

sperimentazione (art. 3, comma 12); 

c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che 

nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 

conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 

rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, 

comma 12); 

 

Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in 

particolare: 

 l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il 

bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed 

applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011; 

 l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del 

bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e 

alla relazione dell’organo di revisione, da presentare al Consiglio comunale per le 

conseguenti deliberazioni; 

 l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti 

alla predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la 

relazione previsionale e programmatica secondo le modalità previste dall’ordinamento 

vigente nel 2014; 

 

Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l’esercizio 2015 l’ente è tenuto ad 

approvare: 

 il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con 

funzione autorizzatoria; 

 il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 4 del 23.04.2015, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione esercizio 2015 – parte autorizzatoria, adottato secondo gli schemi di cui al 

DPR n. 194/1996, che conservano funzione autorizzatoria, e che occorre procedere alla 

approvazione degli schemi di bilancio armonizzato secondo i nuovi criteri contabili di cui al d.Lgs. 

n. 118/2011, con sola funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 

Dato atto delle raccomandazioni del Revisore in merito all’adempimento in oggetto; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla 

verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai 

sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

 

ACQUISITO preventivamente da parte del responsabile del servizio parere favorevole di regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

Con votazione unanime e favorevole, resa per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

 

1) di dare atto che con propria deliberazione n. 4 del 23.04.2015 è stato approvato il bilancio di 

previsione esercizio 2015 – parte autorizzatoria, adottato secondo gli schemi di cui al DPR n. 

194/1996, che conservano funzione autorizzatoria; 

 

2) di approvare gli schemi di bilancio armonizzato secondo i nuovi criteri contabili di cui al d.Lgs. 

n. 118/2011, con sola funzione conoscitiva (art. 11, comma 12), i quali vanno ad integrare la citata 

propria deliberazione n. 4 del 23.04.2015; 

 

3) di rinviare all’esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione del 

bilancio consolidato e la gestione del piano dei conti integrato. 

 


